DI NICARIA,; CLAROS, ec. 98

wity fe non di nome , poiché” neffun’altra  /Nazio-
ne, cui abbia toccata la difgrazia d’effere dotina-
ta da’> Turchi , gode libertd fimile. a  quella: dc
Nazionali' di Seio,

Regolarmente fono di ﬁatura alta, e ben forma—
ti del corpo, benché non fieno molto avvenenti di
volto ; ma le Donne per lo contrario fono dotate
di quella bellezza , che piace fubito. Scrive il Si-
gnor Tewvenot di non efleri incontrato in rutcii fuoi
lunghi viaggi in Donne piu di quefte belle, e gra-
zicfe ; molto contribuendo a' renderle rtali il loro
veftito netto, e aggiuftato. La vivacita del genio,
e la buon’indole naturale puo ben renderle care ,
ed amabili, ma loro non toglie la vanitd infepara-
bile dal loro Seffo. Aggiugne, non effere molta la
differenza, che pafla tra’ coftumi .degli Sciotti , e
quelli de’ Genovefi; e differifcono ‘in ‘quefto , che
i primi nulla pofliedono della gelofia, che fi attri-
buifce agl’ Italiani, mentre le Donne godono la li-
berta pi defiderabile ranto alla GCittd quanto alla
Campagna . Confumano quafi tutto il lor tempo
nelle converfazioni , nelle veglie » mnel ‘ginoco , e
nel canto. Si vedono efpofte alle fineftre , e alle
porte delle Cafe con tanta confidenza , che un
Foreftiere , appena giunto in Paefe, puo fenza ve-
runo riguardo, o pericolo fermarfi con loro a dis
{correre ; ed elleno entreranno: francamente fubito
in ragionamenti cosi famigliari, fcherzando , e ri-
dendo , come fe lo conofcefleror da molti anni.
Pare , che la medefima libertd: fia conceffa anche
alle Monache, poiché , fiegue a dire lo fteflo Si-
gnor Tewenot, deffere andato!alla vifita di uno di
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